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Utti quelli, che si sono sentiti trasportati da 
genio per l' Aereostatica Speri^m^ tentata dal' 
/o Zambeccari , e spfcialmerite i Dotti, non 
potsono esìere , eia a/isiati di vedere una Re 
/mxtonn lej'ionitta intornoai fitti deli Aureo su^ 
Vo^o, ptalaeke ù opponesse alta maldicenza. 
QawitaSalaziane^ statif tmmessa fina odali' tttt.- 
xidetm tinomato tpprtmeptatore : forse eh' E^li 
^ ifspattava l'ocoatiuM di Hpprtarla antto un 
nuovo tmtlofivf, cha h imniinenfe , forse cjia 
Egli ho voluto disprezzare i bai '•i sforai dnll' in' 
vidttf . In qntflun(iue modo è j^ìasto , chr. sia in- 

formato U PabbUoo di due Lettere; l'una di 
an a'^iarwaimQBrofef'^ore di Matematiche, esah 
tante il merito delctl.hr.'Xan-.ùf^^ciri ; 1 ah,-» 

p la risposta di questi, la quale puticbbe tener 

Ittogodplla pih dettag'iata Relazione, che ora 

pon ottante iij jfaff « i^inr^i 

0a^e sono Copie confirmi: ed il pubblicarle 

^ un rendere jpustizia ad un nostro bravo imt 

mortale Italiano. 



Va Amico Jet Vero 
N. N. 
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t flccènnsi nell'ultima mia 4*11-0 scffs^o oV- 
dinario il mio sJtKi-o contro l'ignorante in^ilc- 
dico, che in enr frce sul Conitìie di Milano in 
data ieW Oss''rv'itoru di Parigi il noto ^liLcn- 
lo d« 2 No-jembrfì . Di.rn svtr letta laiMtni6- 
li. dull Elc,. rrofcsiore S,.la<1ini , il S^r^.o eli' 
ìmm'ittnlc Z^rnibeccari , la descnziohcJelln 
AA.'Cchina, le moire, e divcise llela/jout della 
Bua «l/atii , del vflò, del naufragio: dopo aver 
amrair.'.tP con m\n piacere . e con non poca 
mia ÌFitru7.iflne , quel felice sririto d' ini-enitò- 
ne , chc nelld bellissrmr. teorU, e nelli facile 
pratica del celebre Aeretfnauta ad ogni pas'tu 
s'incnntrn: dòpo fìnalihenic aver noiìro cin 
tarpr«tfl il »ai;gt t, ed fttco pr. vfdimcnry , le 
moltiplici entuele pt.T In maj^inli poi-s.tjilc - 
CurcZ7..i , e tsiui r:k-v:ir.ti fvui, u pfn-'iec- , i-ii.- 
jjarto sonò dì una pnjfondn pcìcmzi F--'c. -Mct- 
canica, .-'ppo'JJiiita alla più n'^orOsa Mjtema- 

fics , e di (jtieir ' rtc AcrcoM .ine ■ , ch^ dir;r'i 
un^he, e reitenre •.pencnit.' ptniiede il nobi- 
le Auforp , come ni.ij poteva [■> non Tim:-iie.-e 
scomacaro .ilio inconciarmt a le^'iete nelk Gitz- 
iptie di Frdigno, num. 48. 3. Ricembre 1S03. 

In. ai-gusnie Data Ji Pa-ij>i iVouemiré „ , 

U10 de' noscri Giornali [Ì' Oisaivaiort) r'tfmen- 
do dei dettogli sull inf.'iiBf Via:^io aereo di 
Xambaceari, dica, cAc qufsto À«reanxuta Ad 
ferduto tutto l' iisn delle mani , r mastr ffelate 
par i' écce^tivn fr-. dd-T s t che pare sia salito ad 
aiuita, a otti netau/to era asceso prima 



Tore Al quei prezioM ritrovati, che ai sarebbe 
indi, come proprj atcribaiti. 

: Con vero trasporto di giubbilo ho letto il 
Progracnrna di quulU generoia Società, che ia 
QaeaiH occaaiane.ha pmo t vrnditfore coli' o- 
nore dì Znmbeccanl quello dell'Italia tu:ra; • 
non senza un' eccedete Compiacenza sono tor- 
nato più volte B ri!c|;<!erc quelle auree piim'c,- 
„ In ,p,est^ s,ìisa !<i Patria, col l'ihula della 
pubblica rioonascf'isa , comjicn-^eiìi 'L'imbeccari 
delle sn fcrte sciagure ; e resa vii-pui benemeri- 
ta, de le Arti, edelle Scienze, non avrà la ver- 
gogna d' essere . Stata . ingrata ai migliali siiOì 
.F'glis ed allontanerà da se stessa il pc ijilin, 
9 lo storne di vederi- ALTRE . TEPORE Afi 
ABBELLIRSI DE- RARI SUOI PRODOTTI, 
tolo perchè non seppe cohivrll . „ Volesse il 
Gelo, che nobile p.itriotCLsnio regnasse intuf 
tir l',Iialia ! Questo- gentil Paese , Nato a f"r 
- Teififi. ai dir del .Genoyesf , ■noli si vedrebbe 
■jqQslliJ^i}',' vile,' e servo' di, alcool . che con ìif- 
Bofftibile plagitvsi.Bdoinano de' nostri lumi,. e 
ritrovati ^ per farci pni da Maestri • Rallegri^* 
tevi, lamico , rallegratevi , ve ne prego, ìniQio 
nome cnn tutti quei , che formano una Socie- 
tk fi lodevole. Eglino sono que' veri Ita li r ni , 
ini, io tributo la più nlta stima, echesolotro- 
varsi possono , ove 1' ignoranza col grave suo 
giogo avviliti non tiene , ed oppressi gli spiriti . 
Ah I mio .bravo Amico! Potessi ancor' io con- 
tfórrete collemie facoltk . potessi ancor* io coope- 
rare alla effiettfi'azìone del ««condo aperimen- 
tò'l *, . . Ma ^cùehè lo stato mio e le mìe cìrco> 
stanze a Vai not«,a me nulla permettono, 
contentar mi deggto di rimanere inutile am* 
iitìcatote d«l fclise ingegno * delF fUrato sape- 



fe , della carag»;n<;a fermp77(! del grande istó* 
beccart , e delle zrlo, e pcrcicsith uique'va-f 
lenti Ciitadini, chp anim;iri dnllii gloria conniV 
ne h^n formara su) gran disegno una ti n«bil* 

Rimnrritnnn in que<:tit ptisK cm H|ag{^(>rc 
e più solenne piibblicira smentiti quegli ign^ 
lanci luitii ed in*i(lm?ì , che 5en2a forte arer 
vedute l e seppure veduM. e lette, non cono» 
aceRte fll ceitn ) le Stamp'? dello Zambeecari. 
liEn fttro inserite nei Pubblici F"bU ée'venali 
GnzTctticri Trnre indulse sntiricbe maldicenza,, 
jvr rrcurarc ta fama d'uno, coi tanto dee la 
Biputiblica Lftter.itin , a cui questa non iolo 
in .-pptfipfi, ma 1' infera successiva Posterìtk 
BCcÌBle dovrà rs.iere assai più tenuta per gli 
utili SU"] rìtioi ati. Nrn si sarebbe ne'Giornali 
crrramente osaro d'eccusarc d' ignoranza, e 
d' ioipiudenza quell infrlìco PUatrc , che vitti- 
ms ruie radde di sua fervidn fttntaiìa piutto- 
flto, che di un non preveduto accidentt." 

Ninno intanto pnrrk involute a Zambee- 
caft la f[1oiia nrmorlale di euere Egli il prì" 
tnn Ifrr/òvatore di quel Onn Pnnc'pio , eà cui * 
cernie so|lra Vase, m fùnja ratr« l'Arie Aereo* 
statici', p che il bravo MatemBticoSalsdtniba 
as:r<!firn«'-n mi più riporrsc Calcolo >^na)isico : 
„ The un G'obo. ciré nun Matmcnìe rip'eno 
di Ga? , m una qn^lclif RpRione ATmo.sfrrjca 
CTjuil'b'atn , io HP.i'a fino a(i una data altezza 
srr-ibilmprte ir <iii,-;ltin<iup altra con una di^ 
f. rrrtTa nc!;li<;er.Tabi!e ; ed obbediente in con-" 
sf ner'Tr si ri Oilera fvunqu'- i-ll'iiriprcEsionedi 
qualsi-njilig minima forr? : Niuno gli pattato* 
glìm il vnnro <ìi' avere rit^ovatn questa Jbrza 
mcAtriima, tanto dal Saladiaì desiderata > 



Wì oecopsf ri Toleva !n «lirji Ucmoriii. *?d«I" 
la q\ìi\e >n quella dei i;^. Brin;itote parUndOi 
dice ! ,, Ferali ad ahn d ngegno pihpeneirarf 
te ef-Aicf è n-eibata iimil'- scopeita. ., Niuno 
negar putrii, avei Egli ii piimii iapiito invfin" 
tare uni manovrR mirabile, che asfiaciata alla 
nedeaioia forza ascensiva., padrone, rende TAe- 
■reotiaats di tia< penarsi da uno iniinaltro itri-* 
to dell Aria, innalzandosi a vòlni^t'at ed th' 
baNSandoii , second* che piàoppoicitfio eì vegga 
ciòe!>sece, e conducente alla diiezione> cbecei* 
ca . Niuno £niilments ed Eisò- ii.nsat potiìl 
quella pregiabile lode , che a colui è donnea * 

■ il quale, risalendo, ai veri principi delle Scien- 
Te, quelli tra Essi appunto jorptentiere ncsij»' 
pe. e iiascegliere , che eeivit dovevano n ns' 
sare le regole dererminatef e sica' c di un' Ar- 
te, incerta lino adora, evaga, qual' era 1' Ar- 
re AereostaticB . L' suociazione ile' duu meto- 
di, dell'Aria Infiammabile, e della lU ri:f^,tra v 
la mirabile Lampada «pplìcHia alla .Mongolfie- 
ra • per dare, aumentare > diiBitio"^^ r pto* 
porzione del bisc^no. la firza agcensiva; la 
Stadera. Anemometrica, i.Remi, !• Ancore, e 

- tatte le altre Matehine > e Sttomcnti , prova&o 
. tropp*. ad cvìJen:£a l'bte!MÌone. e ncooditk 
del suo rato logeRno^' la' maeitca spèrìenu* 
di coi è in pouesso: e ripicnieKono nel secon- 
do Sperimento, che si attende, cose ami mag- 
giori; le quali, mentre condurranno 1' Arto a 

■ più gran pctfeiirne , giustificheranno abbon- 
dantemente 1' tmpei;no de' Concnrrer.ti , che as- 
sociati liiono , con fonderanno visranssrinamence 
l'invidia, &ranno un sommo onore .iH'Irdlia, 
• potraano il culmo alla g'oria de l© Z^mbsc- 
^ari; il etti noAie rispCtia&ile noo nien, cho 



qflello ie\ Colombo , surk portato ovunque, e 
pérpetBa metile sulle alic della Fama . 

Amico: il crederete? Io non sft molto do- 
tlf^i^i Arì Naufragio, e de' gravi pacrmen !i sof- 
ferti da Sirnheccari ne! suo volo . La iuB fci" 
tilc mente, prende dall' infartunio stessa nn »i» 
gore più gfande; ed snimato ' dalla ' generositk 
de' suoi'Cohcittadìni , son eerto, che sarb per 
"accrescere la sua celebrità con, altri nuovi e 
più rari prodotti . Eccovi , Amico , qual' è il 
vero , e sincero mio giudizio sii i penileri . sul- 
le invenzioni! sulle stampe del grande Zam- 
■'heccaVi . , 

Quanto allo Rperimento , às Esso tentato 
'la riorte de' 7. Otrobra dell' Anno «corso, di- 
oico' francamente , che nulla di sinistro sarebbe 
acqadnto se di giorno, ed a suo piacere aves- 
'ìe po^u^o iiltraprendfcre' il suo volo* Fu deaci- 
"t\o ^tiro^^ai'sl obbligata dalle circostanA tutte , 
~4al"pòpoTdt e da' altre Caide-a èìnl'entàcgi con- 
• tro voIonriL'i -eon un tèmpo non aelo .dabbio, 
'ift^ gih'minacciante.. Nulla qaihdì dall'esito 
irmusto si ditninniscé l'onore de' suoi preùo* 
si 'iritirovati , nulla si' pregiudica alla lublimci 
■ed evidènte teorìa, nè alla stabilita, e sicn- 
TciJia'dci Precetti di tiiiell'Arre, che ha«i«r^ 
niata. e promossa. La Nautica , dopn tanti 
■ fjan Secoli, si puft dir giunta alla perfezione. 
Pure quanti Bono i Bastimenti, che dentro 1' An- , 
no periscono? Qual meraviglia adunque . che 
' ad un'Arte ancor bambina, in mano sebbene 
dello stesso Autore , per una non preveduta fie- 
xiisima burrasca di Mare, e di Aria, e nel 
-retro buio di una torbida notter, non abbia si 
ftlicemeute corriaposto resperimento, carne « 
-ngione l^ni inccBdeote» ìmx HUiprìneifidd- 



Io Zaintieccari sì porca, e dovevasi anzi t:iprr- 
.menereV'OgiTano ìtiHnM'dalla .ite<;sa futibcn- 
'dn fertnn* , cbe peèi tahte ore malinenò cru- 
•delmfentif Is' macchini . dvdtir, dehbe la, massi- 
mi rbbastszta C0n tni ; in ■ stata , costruna , 
e.con cui uUa si aoRende-s) gtsn tempo cfii^ 
'tro gli Urrt'lìeri dé'verltì t e-dÀlI'onda; mentre 
"par sappiamar che b:IU loro fetia.iona spesso 
<coRttrìti a tfedore, speziirndott , i più ffloaiH 
alberi, è,te Navi medeatinej ■ 
- , Se pur VX fu errore (permettete, che Ridi- 
ca ) fu la scelta del tempo . per cui bì «pedi^ 
tono i primi Manifesti, ed Inviti. Voi ben sa.- 
pere, .Amico , c il sapete per cgpetienzn ,^che 
'Circa gli Bquinoxj si ha diflìcoUh di scìai^liere 
dal Udo . Le tempeste per quel tempo incostan- 
te, c pericoloso sogliono' essere troppo subita- 
nee , e frequenti. Sembra', che nel tentai^ un 
primo Volo Aereostattcov e. nel porre la prim^ 
-volta in pratica mi nuova inventata manovra, 
-sì dovesK avere mtffgiore Tàgione dì ùn tale 
tifltsM. Aaegutndo ora-nel Loglio il secondo 
Sperhnehlo^QnoÙièBVcaf'.aA tanta probabilità 
nel medciimo ettdiioi «- te iift« aìnittra &taU- 
tk lo ftceise di^graiiatun^hte incootrire , 9Ì-> 
vo pur certo.ve aìcoro. che nuove invenzìorf! 
dello Zambeccari glie lo faranno, con mn»gior 
suo onore, esenza nocumento alcuno , superare. 
^- Non oso inoltre chiamailn fallo: ma pure 
mi è sembrato panico il timore dello Kpei di- 
menio del Gftz, dopo aver sopra terfa equili- 
brata la tnaccbina. Benché in una Eelaziana 
Tipnrtani; al Siim. 8l. della Goaao/raÀ" Venezia , 
e datata ^Bologn» 8. Ottobre, io legga, che 
l* p»rditm;4i^Aria InfiaatmttHilo mì valcota ^ 
Mbbrm ^ )^iitaf i il che non. po«o tndlfifV 



a CTcitre dietro varie sperìenze alcrove fette, 
c queatR medesima di Zambeccari , in cui la. 
durata del Gaz, fino allo intero esaurimento, 
non ostante U continuata tempesta, (he vio- 
lentemente, e disordinatamente a!>itòil G'oba , 
fu pure di circa 9. ore; oltreché un tal ca1>'.o- 
lo non cortisponJe certamente a quello, che 
lo stesso Zambeccari alla po^. X. d<l suo 
Saf^to sopra /a TuO' ia , e Pratica ec ) bcncbè , 
d:c9 , L-aìcoIaf si dovesse con tale rappo'CO, 
^itltadimerw ejier doveet E^li pur ben j'cr^tiaia , 
c consapevole della perfezione dulia Macchina 
da se costrutta, la quale nella sua iniperMieabi' 
lita permesso non avrebbe , cìie un esita assiti 
tenue 1 ed in consesuenra il Gai residuo sarpb-' 
he stato sempre itifficiente aqae' buon tragitto, 
eh' E;^!i ideate avea.per ritornare ìndi la noi" 
tp stessa in Città, come neli altra Relazione 
stampata in Trieste si Irj^ie . Dilla nu&va . e 
forse GupcifluH inirodozione di Gaz, che inU- 
rile rese, anzi pericolosa, l'uso delta Mongol- 
fiera, io tra me ho sospettato, che la troppo 
aumentata forza di Aicensicrnc minacciasse rom- 
pere con pericolo il cordone dell' ancOr.-i , se- 
condo che indicava- il Dynamomerro , ecostrin- 
ROBPC nd abb^.ndonarsi ad cssn innanzi tfmpo 
lo Z.imbeccari : che questa Eirza medesim.-L in- 
colpar si dfggi:i di quella prima mos«ma ele- 
vazione, cui, dopo aver sormiincnte le vicine 
Colline', con somma celerità in p rlii ijianti 
trasportò pii Aerecin^oti , e il PiiHniie ; ontle poi' 
cndutLÌn deliquio, sorpresi da aff .nno^a tespi- 
Taziona , e da «opoie mortale lo Z'mbeccari, 
ed il Grassetti , e tutti da rieiiio ed eitreirto 
freddo assaliti , inabili- si risero alla necessaria 
manovra, che osracolo fir porea alla furia dei 
Tenti jcnu commetcersi alla loio discrezLune . 
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E qoì riflettendo io a ci ài che a Voi te' 
^adde, che sg|o in tale HlcezzarigiAnestean' A* 
cbiDe, senili nqlU eofFrire , nnn ripeco già to- - 
lo UQ tale fenomeno dalla vostra più giovane 
pia. , e da) vosero fttvido cemperamento , ma 
da cift ancora, ed assai piùt cneadducecedt]l>> 
fcìoaamenTé in cnusa nrlla vo^tra-le' j Febbraio 
passato (..serivendi : „ Forse in grazia di aver 
ben manpiato , « iirviuo molto Rxtm , esscudo in 
Aria, „l\ sistema Browniano, che noneg^ifndo 
giunto il suo celebre Aut se a pisnamente e- 
spnrre , ed applicare a casi pHrticolari , è una 
8pada_ micijiale io mano di CiovMni incauti , e 
poco inien^cnci, i quali hanuo conformata al- 
la moda la pratica di medicina ec. iratista da 
Frofesaori Dotti, sperimentati e rìflesuìvi , è 
Coronato qunH sempre da felice tocceisu ■ Io 
era già fuori di ine l'anno scarso, e si rese'' 
tava di estrema anzipne dopo nvvermt Viaci"''. 
Cato.il mio male era una para, e diretta A- ' 
stenia < Dne eccellenti Profesaoci Perugini, che 
mi assistevano, m' in voi a rotto ifl una notte al- 
la morte cogli ottonanti diffusivi , e mi resti- 
niirono indi fsrze, e salute co' permanenti. 
Sofi di opinione, che lo spirito di Rbum , il 
qu-ile è un gagliardo eccitante, unito anche (il 
cibo, di cui in aria fjceste usci, vi rendesse 
forte, e resiitcnte in una regione stempatata , 
e contro Va Teinpesiit srsssa del Mare. Se con 
proporzione ai resp^ttivi temperamenti in ma- ' 
niera cqajimile ~ si fo sa era potuti regolare lo 
Znmbec^^r, ed i| Craisetti. il loro male fot* ' 
"'^ ^HS^i^^ttntQ iàht'VQlMi. -Contro ù 
fteddoi^^^a.^Lì^.i^ 1 



ànxo l' psQ. 4^1' ■ 08>erv(i dalle Hi^ld^io; 
ni (UUe)'V«:e' 1' |iiiprc8BÌone hiaegìore in cts'scii; 
ne fu-pnntro l' estrémica se nón è ìnc^rdeTCìf' 
il faoe" V pi'rcliù Amie); non iJrovi'ederfene'' 
pùni^ dì cnicivre ncllg Gallcri.i, e colle débite,' 
captéls per Ci'itr'.rc o^ni pericolo d' inc'crfdio 
npn-farnc uso ojjpprmno nell'atto? " 

lo poi Amico pt-r ijuanco abbia pensato '■ 
non sò c<im[ircrnlt're ni conto alCuiin la- ptTJcp- ' 
duia cenuca qu^tnlo cnililc precipitosamente *ul*- 
M^re la prima volta Is iVIaecliins e ne-^tatnn'' 
pec njia istruiiore dallo s^eSM ZanifeèiJcari-.IV! ■ 
nij^ione: pcr;lii.mai ficMedO iO, acctò'Ik'TVft*'^ ì - 
china rialza-'}-- Vef/a'rino! i'Zi ttereonouil' ^H'^' 

ti tutti portp Uvf vesthU' non cbb'T'réafi domft 
trovo TÌporxnzò nxll^ llrlaiiione D»ttorBar' ^ 
jthi 'detta^H in Polii dallo Zainlitctàri"?-Klon tra ' ^ 
sufficiente a wiiic''i;e il pe^o d;!V ficaie , e.l'a- 
dfjjiciic a quc5(c iifIla''G,i Ilei ia ;r accendce i ii' 
tctamtntc piij R'''^j'' isr;uHÌ la Mnh-^nliìrY^i , 
-- 1- ne] ismiiO i-.tcsso alcirrif [■.«>•■' 
;-iV..rr. , finclVc 'h nuoVVT-rr»' 
, qvi.U.i del 'Eldtìf ■-•oll.vs-.e' 
(1 eaicnjo in .alro' pfi hli^T^iri 
' 'apptìéù ybpèco.''ts vài . oift- ■ 

ad tina'alteli^i ttìedlH '-' 
?"V'2i"'e' H3ch?o,«? Qìimhv l 
hS. PfVicolpàfc Jiniftil^tb' rta-'." 

Bte^ioAi^nuiliiia^tiiKttro nii'^Kf.iS cirtA'.d? et =9 
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atrumenci perdere inoltre quei mM7.i , co'quali 
m^nuvrando alla meglio avreste forse poturo 
evitare la §econda caduca. . Il globo nella pri- 
ma non era certamente mancante di Gaz. Ls 
sorprendente celerità eoo cui secondo le leggi 
dèlia gravità piombò siili' onde Ja_ Gallarla in- 
dica piuttosto una jobbliqua e" fiiriofa cnrrente , 
di aria, che spinse' vjolenteRieniC la macchio» 
centra la superficie 4el:M^^^- 

Ma finalmencu oon tante tiiie' stucchevoli 
inezie i piuttosto che utili riflessioni Voi, A- 
mico, a tntta rag]pne' replicarmi poCréce che , 
per una parte hi un bel dire , ed.amo per 1' al-, 
tra di farmc solennemente derìdere; sono, con 
V.oi I e chiarsmcnre me ne avvho. Io lontano 
da ogni rischia, nulla affoU.ito da quei móki-, 
pljci pensieri che discrar dovevano ed occupa* ' 
T« jl' attenaione rutta di un Aerconauta resa-, 
spettacolo di un popolo immenso e che soidisfat , 
vcva alia' espectativB di tutta la lì l'pubblicp.^ 
^^tteiaria-, Goii un esperimento di nùova ip-^ 
venzione' di cui si era già ramo f°P^^M;^ 
Opinioni e da' dotti, e '8'*°''"*.^^ 
AgicatQ inoltre neiratt9!4> ^Beendere.'a4;11f ?Sr,,' 
' cerjczza'' per la sfavorevole 'c4}ngiù^ttirft .j^l ' 
t^pói.e Hel Buo volo. reso giuocodl vciitiptuf^ ^ 
|)iRoaìt di flutti' Orrendi; che ad ognìlhomenr.^ 
to" minflce'aVano'd' ingoiarlo, lir ditìó ..'^eggen*: 
do'd^T iiiio tavolino lion tutta la quiete, e.' 
cqinbitl^t■ldo i diversi farri . e relazioni,, hocer- , 
ta'mchre'iin bel riflettere; se pure ben" dir si. 
possa ."^clirio riflecta ,' mancante 'affatto di 'ciuél-' ' 
la speri«nVa, e dottrina , phe" sVlumirtosamantc ' 
car,:Cteriziano lo Z^mbeccari . Ma non ho io , 
Amict», né la temerità, nè la boria ' di rilevare , 
con-ci&j cli6'somo, dei ' difetti iaeU''KCcadutoi ' 
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ne di dare S"ggerinitTiti.qd uno, ch'io venero 
piuttosto come mio M ^CiCfi . Ho e*p sri ijn^- ' 
STI mìei pensieri, perchè Egli U cirreRna, ^ 
reccifiehi. S'apra ben cimpanim;, cficilmenre 
si prejccrà alle m'~ brame ; c il lOmmi Ne ■ 
wton seppe, pr^srarS' a qutt'Ip dei F. P.Mdtè!, 
rispmJen-lo con rur a .enrilerzn alle diffi>-oi- 
tk clic qu"sri inconrnv:! neH-i ni teoriidfl- 
la Rcfnvioni di'lU Luce. 9 Me" Colori. 
... ^^\' f'^»'^"»'"' acc'-iin ne'l alto, legea 
1 inuriiltà d Ile canJrlcttP f.'.foriche . fesùntia- 
m- del Fanale di Ce-a ì' dbbaisameito della 
calamitii. Sembra, eh'- qu-ici ncham r Cieg' 
giano Trirrenzion? de'Fi^^cl. a do' Clilmtci . 
Riguardo ai primi dt'e laipeco, che in un a- 
Ha Sommamente rs-ef'Tri , ed h tanr^i eleva- 
zione . incolpar se ne pos=^ la mancmzn.o 
piuttosto 1.1 nìinore copia Ji osiii^cn ?. Glì'ipp. 
rimenii del Volta, e dello Spallanzonì , isci- 
tuiti toirUiifiometro sulle cime de' monri , fa- 
voriscono una t.ile opinione, A questa stem 
Cfiiia:i pare, attribuir si d^bba l'afF.tnnnsa , e 
difficile iTspirazione , che soffrirono lo Zam* 
beccari , e.l il Gratsctti , Qunnto alla ca- 
Jami'a Bò net esperienit, cke l'tnt:lin?.2Ìone 
nel Polo-Boreale dell'ago è canto m.igijiore, 
qufintr ma-giore ò in latitudine del luogo, e 
lUfnto questo è p^ù elevato, Hn trovato. che 
l'aoo medesimo inclina più in Ancona, che a 
Terni, più a Firenze, ed in Perugia , che x 
Rntni. « le diffL-renze si scorgono sensibihsji- 
me, secon^'occkS più boreale , o più cminenio 
è il «ito Non mi ree» pertanto meraviglia al- 
cuna, che oJT a|rf7.ia di circa irò, in (junttrO 
rni^liaj'n^n inclins5?e sul Piano, Allo Zatp' 
licccsti non ra:incano cpuipcnai, ed ìavcnzio* 



ri per renJcre ur'tlc a qualuntiiie elpra7.:one 
)a IJiisiolit , D per f.ir anclie tlio V ni" ritn n- 
ga, st'.npre ori/.v ontale . Son ii\ opinione, che 
penai ancora alia maniera di supplire tn un 
caso acciil--niale . ,e>l in p uporzione del hiso* 
gna..i>il-i Mi^iiicini.i <li O'.'-i'^eii.o per orcer.eie 
nna fipile respirazione, e U- svoljjunento .-ut 
ficience , e necesSdi:o del C ^Jonco . e della Lu- 
ce per firmire, e jn-fitmeri' la fiamma di 
un Fa/iale. Mi dispiace, che Ifon (a posti in 
ftziOD.c U piangol^iera per jconi.scere, ht nell* 
sccenaix)ne sbcoib dello ^pirico si &aae notata 
aJkUna ^ria>eione. Quanto a Vati ptovasre.o 
nò alcuna diliicohk di respìrn? Io cerrameacA 
in veruntt relazione ciò ìeg^o. É se no;i 80& 
friste , non si portobi't' C'ò jtcrjLiuire alla tjiu" 
ka mcdeiima di stipi. i accennata, che fu VI' 
lenre a salvarvi da,;li nitri incomodi > 

Quella urbanità poi, che distingue i veri 
Dotti , mi fi in uU mo lusingare di pottr ej- 
sere uppisno s/oddisFatto dallu Zambeccarì nel- 
le scgm.-nti mie richicstL ■ 

AirarroU IV. dul'a Drscrinioao deVa 
macchina bramerei un ma^si'Jf schiari'meiito 
sulla manovra . sul <iìoco de Cofdani guarmù 
di anella nel cei vhio superiore . e Mptr vor' 
rei con qualt rappoito ,o connessioni: tu Globo, 
e al r HI- an: iitr della- macchina iinnuir poaa un 
tal jjiiiovo aJ iin movìmeato getifale 

Sori-i anche in curioiith d intenderti , come 
applicata ven^u la rete int'.rn:' a la Lucca del 
j3ox,zo . ed ili che modo il Couchiit , il ^aale, 
per chiuderlo sopra di quella , si abbassa , 
manga sostenuta • 

AU'uticfllo parimente t imo dvl Qua' 



dvanie a polso esige per me una spiegazione 
III tenore . 

Finalm nte non intendo punto ne la fìs'C 
ra% ne l itsu di qwl secchio dì . att<i prr jfer' 
mariti a fior d'acqua, che ^enza più vi*na 
Soltanto nominato nella Nata dtgU ttrtwunti 
portati nr/la Gallerìa. 

Uccovì , amico, esposti in questo foglio i 
miei BCtitimenti nirti , i miei dubbi, le mie 
dimmde, rapporto alle Teorie, alla Invenzio- 
ni , alle costruzioni > al volo, ali» manuvr<i di 
Zambcccari . Sarò ben pago , it Egli ai cumpia' 
cerk di centucatmit correggermi, ed igtmir* 
nti . Voi non obblìa,te, mai , che io tono 



12 vostro aìnaero amico 
B, Gius. Frane, dallo tpo. sto. 
JCariatìit- Sunlzo ec. ce. 
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MOLTO REVERENDO PADRE. 

Bologna 13. Ap'iile 1S04., 
Quod differtur jjaa aufertur. 

li amico vosero Anilreoli, e mio compagna 

di vi^il^ii) itcrto, si quale avete esccrnato i 
A'dstn ^e.Tiimciui , intorno turtociò, ctic con- 
cerne li mi:i sEjrcuiitita sperienzi Acvi.iCiiCica 
nel coinuiiicarmtrli Egli, di vosiio v'jXi.ic , mi 
Ir.i ptocurdco il doppjo vancaggio, e di catreg- 
ijiiirj cwn persona del vostra mcricu, capace 
d'infirmimi, e di to;cace un ìtjjggecto ulFu- 
scaro d^lla maldicenza insanii daU' inviili^i di;i 
Bemidotci > dal prt-giudizìo ^ o Ignoranza del 
volgo, e da c^ris imPKtni^ 4i qualche Duuo, 
elle non sazio del ano a&peretSi ^àvcscite del- 
le akrui produEiuai. E tcascutandopoi le iner- 
vate dicerie dell osservatore piintfinot cbo 
qual mercenario servitor di Piazza, oc nmilv 
serie l'uno, or inf.ini<i l'altro-, oppure di cer- 
ti Improvi'isaiiti , la di cui Lojjica i.tiraccitia* 
no col maccu, e cola rirn.i : io m- nccitiiicrùa 
Kudjistjrc a un temi") ;iila. pttuiifiza Jt :jin;l- 
li . ed alle ciotte ricDieipte , the vi cDinpi-ccie 
di fdrmi ; m:i non coli' elegitnza iWi lO^jtro 
stile: io lo uegUKò fiimililiarc, ed aggraditelo 
come FiloKiifo. Obbediente perù io alla veri* 
tà, cci'cher& di Mndecaii il mei» prolisso «che 
sarà possibile . 

Dal giorno a3.Settembre 1782. a tutto Gea- 
fiftio i^jio. io tn prigicnicu. di guerra -, aer> 



vci ili h ATrr'na Riisn. rncbìtiso nel Bagnq 

di Cu'pnt^ncib'Ii ut quti SDg^'onii) ili miset.i» 
e l'ozili, mi diedi a mtdirare trulla nuov^ 
Arte nctosr itica , c m.diar.c .' lumi discreti so- 
^liii viiiiù ^clen7!; , e pra. 'cu ..ciiuis.iiia dii pub- 
iiln il- sptTiL-nzt . e cun V,pi ■ i--,;;uito ila me 
ir; !,ondtii , c'imoii i il m o S.-;);!» sopra la 
Ti"j'lu, p P,->iiiJa de Globi Atruntauci, e lì»- 
e . i>ure i primi iluinicHm^riU deiU Macchina 
coMl- «uc .:ppircrnenze , effettuata 4^poi nelSa 
mia f'^trirt . 

M^i iitU' abbcaccinre k) de^pL-ndioso , e va^ i 
sro inii'c|:i o. ii tiuro da ine s»io, mi vidi beir 
preiM nella :<tces<it» Si rei'care l'appogjfio de' 
mici C'-ncicra-iini ,mii '.a renu;tk dei laro mezzi 
mrspiivead ;iitere<.;,M->'ii.G .eino.il t] ua le ge- 
nti ■mm^-nte n i iiiurò lire 'itmm la diMiljno, 
dopo l'crò e^p .11 110 u tn.rr.i Jel mìo tenrati- 
vo, s-,-ii'imi-nCii. Ji d-icniscn nnumatiMa* 
tiinar.ci SaU ini, ^Cantezani, de'quiLU \r\ 
c-ice della i-rchcnte vi anneito copia geauina 
d.l Giudizio, da Essi comunicato al ouktrt^ 
C;itvi.-inO. 

L-' Maccliin.i si compi, riuscendomi assai 
bene imuermLttliile , c m^ntà la 'generale ap- 
ptoyazioiie Fù quindi d* ma fissata 1 espe- 
vienza , mediante pnbblifo' avviso per il H'oi* 
no 4- Setifcmltre; Le fatiche, e le^ brighe d' 
^iw. «intre viepiù n affbUayanoaU'avvicmar- 
j; di <^it<-sco ifiprno, e ne doyitti in parte af- 
fi .are ad alcuni miei amici il aicuru' esegui- 
mL-Mt' ielle mcleii iie. A mezza notte del di 
3. .1 4. f<'^i conJuuc la M..cchina.al deatina" 
tu lu dell' innuUamemo , incivicando HO- 
mio frircUÓf.che ai i*atO-^e c(«« toite fowero 
Bel dovati) otilbie 'appanccbiftce r àtSi^^ ^v- 



ai ■ 

▼ni'tFOt cUechè io nel momento iteisò 'avrei 
Intciuo.U mia ctsa. , ove p^r provvedermi di 
un breve riposo, non che per atleatire le inie 
j Afaccfiine , àHom mi rifirava. Giunsero lente 
/ sei delja mntrin.i (]uiindo attnnir.i, c!i'' ninno 
ancora mi ;tvc4iL- ciiiamati^ , e 5 spanando qiiHl- 
cbe niifii-n ìm\r.\v^7.7.'' . ,-iMcc t ■ pofiMi cnlà 
carico de' m ti 'tMirtii. nti , Credeva di vcJcre 
. il mio Globi) ,o?pLSi.. (r.i ilue 5,1 luri^lie ar,ttn- 
lie. che itacciito lo ctnessern dai suci'o, tna 
l'r.ino sì corre, cIil- per un terzo il Git'b" ne 
rimaneva snprn silrnj.ito. Due grandi varchi; 
dovevano già esserf ripiene d' acqiu Mturara 
di cn!ce ; per la qu lU passar dovea l'aria ni-' 
finmm^ibile, ma appena alle Ore 9- si potè' tu-' 
minciare l'operazione cbimics dello 8viliip{>.r 
di questo Cfz: a ul' unpo aveva uni btt- n^" 
provvigione di metallo prefiarato, e eiccome" ' 
di Brescia non si potè ottenére turto il feno 
limaco, che abbisognava, costituì altrrK;a)T(>| 
zinco, il ferro, che si tiri» dalle casie lofiunu- 
nicnre ossidato poco, o nulii ne summin ■iim- 
va . Era insomma un conmniare ifiuriliiifnrf 
l''ac)do vitriijlico; poiché non porcndo piit cmi- 
tare,, che sulla mera dei necci'i^irij i>ro.ii.tci 
Aeriforinì ; la fiirza ascjnsiva pure ni<n avreb- 
4k più corrif.posto n II' t.^tt-nstoiiL- della mia Spe- 
4:ie{iza . QuEsio solo motivo avrebbe batt ito 
■|l5C/'!QBpen iere il ^tutto : ma di sopr^ppiìl la 

fifjigne YQlwri>inof^ dcll'lnvolvcro di'- . et*» 
^,b^r^(^.,,pójiv4 ilei suolo, avca anffi-rto . 
a rp^t^U^flla notte accoppiata*! fra le di 
lui '^'PÌM%(:^ >' cocente Sólc'po<cìa ao^ra^- 
jgiùncoV, 3ywffiLÌ'.Moa coU'àltrti-jiilnincviliic le 
itittiicij 'ifflto^catg' B^>CCÌai^ ita.' ìbtAi 



che sarel'he snco quasi impossìbile separarle 
nel nidnienco ,cb, che ha imporrato poi trigiornL \ 
Ai tempo SLiiJa poter e.icaic ,' non ostante ogni 
(ìiti^cnin . mille fritture e piaghe. Qnalfnsse, 
amico, il mio cn picu' r^- , ;,l'ot-a esp.i5>o nlla 
cMtici dcgl' iiriiscrctL , c «op-a luno al dispia- 
no 'I pr>rre<'tc irnm;tcin^irc • A questo Jisordine 
sì ripic!à col lipn- meutre la .spcricnza ptr il 
gl'arno S, Ottobre ; ma Ir min borsii vu'ota , 
non poteva più presrarsi ad ulteriori spase . 
Veruu' umico ebbe il corasgio <li esebirmi UH 
pr-stico: siolo i| Gf' i-rn cn'la sressa sua j-ene- 
Tosirà ,nii ofTe '--e n.A - ilrri scadi , parche etibica 
tnsit un'Idonea mcuiià; ed io ebbi la discre> 
tezza di non incomodarlo, che per la meà*' 
accertando una cambiale lopra l'unico ivsn- 
M delle mie «nnne rendite, dicni TrininevK' 
debiUire a quella scadcnia il compratore iti 
miei generi: e mentre die il ChìrurGO in Vc- 
nc7.in raccoLlicva neilesuo mnni le mie falan- 
Hi sinistre abliandonite . un messn in Bnìngna 
Tj-^cuoteva sulla cambiale scaduta l' unico 60" 
srLiitanif nto della mia linliglia. 

Io divenni così' debitore di uno spettacolo 
ad un pubblico imptzente, e non poteva io 
rifar Jarlo, se non per quanto 1' esigeva la 
xifl-a>ir^7icne della Macchina, ed il riacjuista- 
ment<i de jVIateriali consunti. Non vi maravi- 
gliate p^ù dunque Sulla gcielta del tempo . Veti" 
rlc il precisato giorno 5- Ottobre; ma lapto^ 
già collante non permise l'operazione nem- 
meno pel di 6. Finalmente il giorno 7. alle o- 
re nove circi eemnrava schUtirsi il tempo, 
che I ragione si^potes sospettare iocosttnie: 
pare 1' ìgiioranx& » ed il ftoatisitlOi • eh» 
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nonC' ..^^eaào (]unntof(»«epÌù agevole lo spedi* 
re un legno pet la Posta , che L' allesiare una mac- 
chine areosiacica delli purrau delU mia, po- 
terono costringermi ad azzardare la mia spr- 
cienza contro tutti le regole, e princìpj dame 
stabiliri . 

Vastn era l'impef no. eV operazione richiedeva 
OR apparecchioanticipnco diti rea 12. ore, pure 
ntin (i messe mano ali' opera , eh-: ad onora dopo 
mezzogiorno In una stagioneinella quale anrotnt 
assai prestoci trovammo a mezzo deli' operazione 
nell' oscuritii } all'ora vedevo gik frustata 1' e* 
aperienia; • di più ia più la co» prendeva a 
miei .«celli an aspetto wnebre . D< g,ìk contava 
{ ed hooojitato ) la perdita H circa 8. mille 
scudi del mio, c non mi rimaneva altro da per- 
dale, ©almeno da compromettere , che l'onore. 
Scsnco, digiuno, e col fiele suile labbra, spin- 
to dalla disperaiione , ceco 1' Esperimencrttoro 
tra»poriato nel tetro btiio ilella m:zza naitsol 
disopra delle nubi . Niuaa altr.i lusinga nii r-- 
maneva. non che, il Cobo, indEboIìtn pa. 
pei le sofferte vicende, mi avesse lascialo ft 
poca^dTstan73 . Il rimanente dell' larari* delle 
flo^Ve vicende l'avrete letro nella Descrì zìo* 
né iél mio Viaggio ec. atampata in Trieste; 
la quale, -sebbene abbisogni di correzions» non 
■emtandosi molto ds]|« mia detistura, mi àh. 
campo ad abbreviarmi . Permettetemi dunque t 
ch^ io sospenda era di rammentare un fatto 
pet me affliggente, e passi « soddisfarvi in 
qut'punti de' quali mi chiei!ere schiarìmcnro . 

Un Popolo innumerabiie è testimnnio di 
quanto ho qui sopra esposto; Ciò b^ii'tcr-'bb« 
bcjie a oonfuuTa la maldicenzi, la qui o<~n c 
(lecresciata colo col mio liUnzio» e se nsnfoai 



si ftcitaro dille vostre fientìl! brame, nrtn mi 
H'ci prcto la penn di itend^ie una hì gtu!>tifi* 
ciuTc narrativa, quiincunque 1' «mora delta ver 
riti In ricliitde»se. 

Voi aveie letto in una RelaXioo* rìpatW 
«n al Nun. 8l. della Gantetta 'iÙ ^en^tìmt^ 
datata' Bt^ognlu 8.' Ohoìm, iha ta perita 
dell' aria in^ammabila si cmtcela di libbre SO* 
^er ora Questo cnlcnln è totalmentE gratU't* 
dai Gazzetrietc, o di chi per Luis^ risse, edil 
prrc-tto, eh' io eapim^o alla' pagina X del mtm 
Siiffiio , non è npplicabile agi' involircri , che 
si trovano nccidennilinerirt consunti , «[«"ce»- 
ti , come per l'appunto nel mio- Cobo., ehe' a- 
veva non poco sofferto nel suo terzo inferiore . 
Il Bicdesimo poteva ben' essere impetmeabila 
nelle regioni basse, pL-rchè n»n pieno, macca- 
aava di esearlo nelle più atte. D:f.'.tti io non 
aaprei nd-'urie altrt ragione . della prinìa vee- 
mente caduta , se noji in seguito di un gran 
volume d'aria infìnmmabile esaurta nel mb- 
mente stesso della maggior elevazione*, eqttin* 
di il Globo cadde con una «n:elerBZÌone> cbf 
non avrebbe egli acquistala , se più lenta' fòs- 
se stata II perdita, «d' s minorr ilcezzi- co* 
mincìaia. La seconda voltk , il bìlobo parete 
nato, aenxa dubbi*, a maggioteWazionei Ve* 
aautimento- per le suddette aperture dovea ce- 
aere molto minore rchti^amcntc al peso del 
Gaz nidto più rarcfitto; cosila Macchina. che 
«r^ arata alleggerita conciò chesi era anteriore 
snmte gettato di Zavorra , e col sagri tizio istesa* 
delde.iato, edegli stumonti , nonpoteva perve> 
nìre allo stato di discesa , che per gradi- molto 
minori, e qaindi cadete più placidamente > co* 
tae. «ucceMs ■ > I « . 

V« in tegaito od saggente Fatu dal Jue^ 



f « contro dal fredda eficesaiv9 • ehm .iQim l» 
tfostre mani • I^oi V svevamo ; ma avanti dt sea* 
tirne il bisogna furamo io, ed it Grassetti sot« 
presi da deliquio, ed io non ne fui rì^co^so , 
che p.ichl momenti acanti si estinguesse il lu- 
mi-. Questo si riaccese, ma.fu allora, che piom- 
èomm" sull'acque, e ne .rescamnjo si inzu^ 
, paci, che non era pnssibilo accendere più casa 
verUn^ . Voi non voinpì-i-/iJi.'Ce la nnstra procc 
darà, tjìtaqdo siaadiLa .W3,^a\ crayami? all' ora 
)[rc Viag<;i,T[oci qijaai tiitci sonn^cchiOdi , sor» 
presi di notte Oicavk df j^n* ijiasppitaj^o nai^- 
fragio. 

Ciascheduno popò »tt9> ma abbastanza puffe 
per oriyacci afTano de nostri pochi srneiti. Ua 
consiglio conti'aTio, tra il timore e 1' angoscia 
non aveva lungo ip ^ttéì njoinenjo 4' pctsui" 
deie i miei ^otopagnt. 

Mi dispiace, non pijcer incIiiuJorc in que- 
sta Lettera un AfoJalto , dw vi metta, sott'oc- 
fhio l' intrecoiamento de' cordai coliti /oro «" 
jiellif. Pjre te osservare la tig, a.Tav. H.deJ- 
la descrizione, e supponctp una foi;za , chctjrì 
per l'anello X, lecondo nna direzione peipan" 
dicolare al corjonc Wr.yoi vedrete tutli gU 
altri corJoni , che nella Stessa figura sembrano 
i lati ìì't .ilrrcitanci tri^tht^cli ÌgosccIì , cambi^r^i 
tutti tutti , scorrendo per entro le ancllij , iÀ 
trianjgoli s:..lcni, de'iuali. il, lato Opposp alla 
^irezionj 4'^"'^ ^^^^ ^'■^%<>^e ^ siaUuni^a di^iì^i]- 
to si tc^brpi^ 1' altro > ,c ,consequcnte mente la 
tcnsioi^e. deve ri)iscire cóU.inte in ciascuno Si 
eisi conióni tino alta . pprifetia del cerchio , 
il quatè.'non cambiando sct;i,9il;iilmeote di fim- 
ra , è'» ^ùtii 'della tcn«pne iella corda» ecc- 
itati dSlrlai^iilsigM dervcntn coatto la M&V 



china, e più-nella forza stìa escensìva, allor* 
cliè è Tratrenuia all' ii ticora ', devonSi co^nuni*' 
care alle letc , o ai suoi cordoni Compartita- 
menre e con eguai;l!anza , come da si fatro in» 
"treccia mento sì domandA^Aggiugner&per mag- 
gfor' cliiàrezza , che bisogna avvertire ii'.'l !;er- 
tare l'ancora che questa passi fra Ì due cor- 
'^oni della Galleria , die aonoln faccia si cor- 
iane yVt o nella direzione ieWs. sua perpen- 
di^Qlare'. , 

La RH0j>oÌ, che-i issata intorno laboc- 
fjt .dal' pozio . finiste aìl' altezza di dut'piedi 
V nieMO, intorno ad Ita oerahio juait eguala 
hoeea del pozzo j esso sì qiBiniefiecoQcen> 
trico e parallelo al piano ideila' Galleria, "me- 
lante, quattro cordoncini . Qnando qii«to i 
fcTolto si gira piìi voUe; e la Rete si torg»; «L 
Itiìaa di Chi diiu.lc U bocca di un 9.1CC0 00- 
mnne. ed allora «i ptisa siili' orlo del po'/- 7,0 , nel 
quale si dÈc chiudere qaasi in sca toln.Qoflsta sem- 
plice manovra , renócla Galleria sbarJT.iDra da 
questa specie di cilindrico imbuto, il di cui 
piano flupcriore serve tal ora di tavoletta, e 
'chiude gatdnmente l' spcnir^ del pozzo. 

1,'articalo nono; dfil ^utua atigete magg'^r 
tpiwgaaìone, e chx tut altri pnre è sembrato o- 
scuro, è veramente trdppo succinto : maf 1' af- 
fuUarneitro di moke «Itre occupaiioni non mi 
perTnÌ»TO allora di estendermi maggiormen- 
te, ed anKt à l'unico eh' 'O riconosco d' altrui 
fdtica, L' uso del mio Quadrante a 'polso è 
di acoprire la vcltic;t^ colla suàle ai corr». 
Cognizione nec essi ri stima per dirigerli sopra 
vn .cammino, cft« tiisogna coi) fì'eqùeiiza miiii- 
yare , Qnesto ftm'nento è composto dì da* 
^aard di ceccbio coàcéotrici » cA.^^^jjl^ti >' * 
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«hilmeAft AMA la 6 . ,!R astore it ^uurì 
porta alidada movibile nel ccncrot e me 
diante, una vite ai fìssa jopia qualunque (ra- 
do ai vipgtia. , ! ' . i. 
, , Il quarM '(iiceola fai pore .dall'altra parte' 
U mt alidada con qneata differenza , che i'iT 
vece di lìisargi con uni v'ite è al cofitrario mo* 
cibile intorrio ni perno i\ tina lingua di me- 
tallo', che oscilla intorno el centro comune. 
Per flètvitiGne biiogna tener fermo il punto e- 
aCremo dì detta lingu.i di meraHo, o-tsia pen- 
dola',' sulla linea yrrticnle dell' instrumento sino 
a tanto* che spinta In picccila :i1idada5ulla sic«- 
sa graduazione, o corrispondenre a quella dell' 
alidada gtapdc. le pinul? , o traguardi d'am- 
bedue' le alidade ■! tinvino'in ima atesia vi* 
taale, X' Qaservatorf allora abbandona Ìl pen^- 
dolo ■' e^voitàtosi di faccia verso Id parte ^cl 
4tio' catnituno, Oiserva nella linea de'suoi tnK.. 
fuardi qualun^tl"* oggetto o «lacchia , the *ì- 
presenti, irt quetla jdirezione , e coil' oriolo alla' 
ntano ^iaara' il ttmpo , cfie questa macchia iltf 
tiedd a' piilfilaré' aotto de'suoi piedi; ma genori 
|i e 'destri coi paUo a tenere ndegaatamente a 
^onp;D Io atritiMncb, il pendolo olcìUa , devi* 
ft tèàgii'alVdo' dafla visd^e , ne pnS che col pol- 
lò ^te^iio lìcorreggarsi, è rinvenire la vèrticale 
pofìzipne dell'iriStruinénro. C"lle regole trigp- 
nomettiche coiiotcenifó;l'|angoloo5ietvaEo , e 1' 
%\tttiAÌe\\*as!lì^TvitoTe nfediartfe ilBarometrOj 
fitV poi ftcife tfoVStrtf l^ sp'a3!Ìo perfcortov eia 
velocStì(, Meramente T àìitrtli ba^omttrièa deH', 
Osscyvfciwe noti-lnr vifiiint tclaziont coll'eli^ 
inzidtitt'dkt terrenov B»*prà del quale poa^l'of?" 
iiettit tnmuii-, maetMHdocoinrde^'Mfeedra*^ 



lare elevazione d'ogai tecrltoiìo la- dìlìfico!^ ò 
superata. 

In qunnto al seci7LÌo, del quale ntlla de- 
éciizlouK della Macchina n»a avete krovata' 
SB la fij^ura, nè V usoi dirò > che Is iàn' Be' 
:done' verticale c c|ael1a d«U* Eliut nijiTèBts» 
è può concenete circa liBbcè $0. ii acijj^ua': Dì 
esso mei ne servirei trcwan^oRii sai mare , 'e va-' 
lendomi mantenere pocbt braccia devatd dalla 
sua superfìcie ; In taf caso basta discenderlo, me- 
dia ncc un» corda sinoa tiempiisi d' acqua e nello 
stessa rtrmpi) aver accesa la Mongolfiera , la,' 
dì_ cui fórxa potrà bensì tenermi elavato dair 
ondci mz non cai soverchio peto del Seccbio' 
.lipi^no. XJm piccola funicella attaccata all'a- 
pice esterno de) medesimo , serve a nvesctat-' 
Io , e quindi a partire ■ 

Non credo poi si jfossa meccanicamente im'" 
peSlrt, O mIaieMOcorri^.jr e V incUaazione délV 
p0a ealatttttiuo, senza disturbargli 1' altre atte 
pietogatìvc. Vedo però eseguìbile una tabella 
tatr.. che con Fa Uritudìne del lurgo, 1' eleva- 
zione dì questo ) ed il grado r o l'angolo d' in^ 
clinazìane dell' ago, si possa conoscqnd'o due 
di questi dati ritrovare il terzo. Non mi ac- 
cingo poi a pensare al mòdo dì provvedersi dì 
osii^«TÙ> si nec^iaria alla respirazióne , alman- 
tenimento della fiamma, nh a preveniva altri 
disastrosi finomemi , perchè non si devono in- 
contrare al disocco di qttel limite di massima, 
fteuaxione fissato nel mio Saggie : nè v' è lu'o'' 
go asotpassatlo, usando solo la forza elevatrì^ 
ce della Mongolfiera, come iomi propongo, poi« 
thè cessando T azione di esie , sarà sempie ìd^ 
Macchina aoUfcin^ alla dìsceia, pel concorw 



e del coatinno Indubitato eauiitnento del ^s; 
olccc le tju'li cose contraile all' aicensionc si 
deve Bggiugnore l'efficacia de' remi > 

Credo fin qui aver sufficienteiiienre corn- 
tpono alle vnstie dotte ()raiiie ; se bo mancato 
vi prego dì corrèggermi , mentre le vostre in- 
ttruzionì , non che il catte(;ginre con voi , mi 
saranno sempre ptegievoii favoli . La mia sa- 
lurc non k lofferto; ma )a mia macchina è 
Anta attsccau nell'oreanizzatione . Dallà ma- 
no aìniitra ai sono separare !• seconde e ter- 
±e falan^ , e speco fiicqaiatare il Ototo nel^ 
le tfmaiwnti. In ^osilttf alla destra l'h'oqaaiE 
interamente rìcoperate nel tùo àioto. e.meS' 
glio iati Colla boonaentfaAceiUgiaae; Io l'ho» 

£rft eietcitata per la prims volta , dopo sei 
sii d' incizift a scrivere in questo foglio, e 
€iò can altrectaoto mio piacere , che li è oc 
tupata a contzasegnarvlU perfetta stinta econ- 
^aeiaziooe cbe a ^vsti titoli vi piofieiA e vi. 



mi}. S. td Amicò 
fi ZawbttQQari. 
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Scolto i^isìbili siamo all'onore che et fate 
eoi vostro dispaccio de'p. corr. (ti. 334,) ìnwi- 
tsjHoci ad c'porvi il nostro qualunque parere , 
eìtcà !■ costruzione del Globri iiertrìstiiico i- 
dnto ìm\ O^idinò FrRDcescoZambcc'cari, pet 
■BcKe dìtigjtit éon cfio nctl' atmòs^raj pe^r 
quale jìffietMMÌAia opersiiìone, ha tmplOte-ro l'ap* 
pc^io dell' aatótttV -' ^ei^ondo il yostVrf prude n- 
tiMÌmo sugEterimenco, abbiamo 'crfnferìto col 
■oprftlodaro Cìtr*dÌno per avere idee aileiiiiHe . 
e distinte dei fini , ette ■{ è egli propoi>:o, e 
^cì mctzi con pnì egli iVìndusctiii dì conse- 
guirli, abbiamo per tartto dalle conferenze seca 
Ini renate, compreso,; che il.sUo seop* [Princi- 
pale, non è li popolare v^itacofii d'inalzarsi 
«Itre le nabì , abbàndoasndtHÌ alla ^isdrèzione 
de* vend '( che toafe' ccoa . da altri eaefuita 
nìeit» Avrebbe di •ìtigoIare)ins } bertsf Tea^e-' 
TÌmentb delle tcOtis. clw 1* hanno tneMo ìr 
«peranxa dì potere dirigere' il moro or ilxònra- 
J> del Globo acreoaradce,' e regolarlo in mà- 
nient di gié^e^e connenrezzadovàiliiQe piac- 
cia di traaponarn . 

Qui ^ tratta a^tmqae di esperimento , e 
di tentatìvtr/e non giÌL d* infnllibile riuscita , 
e aoltanto dai étti ■■ pub' rilevare il grado dì 
rat prob&bilitk* Queato è ciò appunto che Ab- 
bÌBtto cercato, e che metteicmo sotto i vostri 
QCcbi : A toi è gik noto , che il Cittadino Fran- 
cerco Zambeccarì è dorato di talenti non or- 
dinari, bene istmir* nelle naccmaciche si tea- 
nche. che prarichet »me ancora nella Fisica 
OferiÌMDlHb a cu fin «aGovinettoebbe Av^ 
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golareabilitk. Egli idcrett beoe ìnformito dtfl- 
Ib scieiza, e prntic* naval*. come incori dì 
altre scienze. Manico Ai tali nwidj ìntnpme 
& piomoveie verio la ioa perf«zioae U c^le* 
bCTrìma ioveoiionc de* viaggi aerei, al quale 
oggetto li. è con ìORaacabile, e pcrpetaa firt> 
cg . e con sj^aaio applicato dal prìncip:a dell' 
invenziÒDc', coÌQe ncct^^e» da' pobMìic! fìgU 
di Landra .'dava mtlfn aM^ùwFttva.' A'fiieiti» 
Ulu'atì-è, ed illuminato CitflAno; avendo mi- 
coftanicatp gli ordini, dì caìci avete onoralo, 
egli colla sol illt sua urbanitli,' e seoiifezxa et 
ba Jescritti. e f«TtÌ osservare mÌDucitntMitc , a 
con distinzione' gli clencnti, a le paitì che 
debhni} comporre il grandioso saa macchina-' \ 
mento aereostaiice, la csnneisioiie Inro, la ro- 
bustezza , e gliufficj. Neireame. che io tem- 
po ver altro multo ri itrcKo ,'t(iacon «ccaratez- 
10. abbiamo potato fare, niente a noi è cum- 
par^oi che non aia bene ideato, ^ che np-.-'o;»- 
gÌBlD non s^a alle Lefgi fìù sicure della Fisi- 
ca , della Meccanicat 'tddU'Idrosratìca . e che 
non lia ben~ ponderato . f. i^jorrabo^to da cal- 
coli necessari- Abbuino ^Ùk^ Mn^nto ria- 
gegnio, la prerìdenu, ed*! Apì^^ atti iitl'ac» 
po , onde' a noi sembra, d>e la nnicìfct felice 
dell'inirnprcsa nnn Ina da^tipatarsi . cosa im- 
probabile , ms anzi fondata lopra Sita rA^iot*^^. 
vele prQb:tbilità. Qwndi crediamo > che non 
debb^t ùcin'eritaTe T'app^Èì**^^!'**"*^^* '^^^ 
il Cittadina) lopraledato Zanbeccain ' ìmptoma 
dalle medésime. Ioeonctìa*aoconpìacrt«qÒe«^ -• 
occasione per mani&sutvi ' U nostra stima csìi'' 
Bologna il. Marzo itoA. fe«MSGrdtt. '■'^ 
{ SeSauiSk?£«fMnm£>. Prof ■ 
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J-ÌA sperìenza AerSostatìca; tbé àietro paby 
Mici Avvisi dovea seguire nella Città di Bolti- 
Bna il di 4- Settembre trascoiSD , non ebbe t ef- 
fttco promisso per la Co;7)hifia7[one ' di cei 'e 
ìmprevedtite circo^tanic, per le quqlì in quel 
momenro non fu possibile di ottcBere quc^U 
quadriti Ji arifi infiammabile, necessaria alla 
verifìcirlone della sp.-iienia meài.'3Ìnia • Me- 

3 laute napvì ^Tariifcli si pcovenne il Pubblico 
i essersi prolungata din al dÌ5.0ttobt« ; c ciò 
in vi?ta «ncorg, della rfect.«itk d'allpstire altri 
i|ia|eriali inservienti" ?ir jjpeniziflne Cbìmica. 
it^' ostiniizìone per?f 'del tcnip3eontraTÌo , inco- 
stante, e i;iqvoso. nop avrebbe pcrmcsK) d'ac- 
cingersi al gran'-tavoro nemmeno per il ginrnii 
7, se pna nppaf'ehiF d'orìjponCc ^chiafiio alle 
ope 8. della mitrine .■_j[jon'"aves9c eccitata nel 
Popolo una bra/na an3(o^ dì vedere una volt/v 
«seguito un Progcttc) del tutto nuovo , echcofr 
ferire doven il (esultato di lunghe, profonde, 
fi^iclie mcJitazi'inì. Il -giorno intanto nnj.nra/i 
avanzando, e nd punro del mcri-jglo la M.ic- 
cliìna esistente ncUa Chiesa, soppressa delle A- 
eqae, fu trasportata nel lu^g') Ictco la Mitri' 
tignola locale cintq di vago Anfiteatro di le- 
gno, costrutto a bclU Posta, onde rendere ma- 
gni lieo uno spetCacóU; cbc avea richiamato quan- 
tità di-FotestÌeri_'a1icfee daì'piii (ontani Pacji . 

Lo' 'Zambeecarii oVà' fraitanto ióllpcitat» 
l^le Ancotitk -C^tÌflVK>,« dqgU Ataicì ad ff- 
ItCt^'» C(n&aco (itdBfeqso aveva f IT t«aip' in-' 
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«tubile, 1'or« nvani&ts enno titni' oatante «• 
gioni nifùcienti periscusario; «gli lenTiva L'im- 
possibili il di compire allara una sì grand» o- 
petazion^, eì doveva procra-itinar* per non ax* 
zardare l'esiro di tutta l'intTiprcad , 1' unurCr 
e la vita ; ma nuove , reiterate , e più forti 
i^anxe, H fecero risolvere a dare almanounO 
spetracolo (Apolare giscchè esegnir non ptitc* 
va Ùn' operieni.a di F.sita; . ■ 

Ci'l mezzo ài aApj vasi dflMìnati a- <on^ 
^enerr le marerìe inservienti atlu svi lappo- del 
Gaz Idrogeno, roH'aiuto di bòU 5'. Giovaai dA 
K teef ii enbìttsi si diè principio* al gAm lavoro, 
ore pomeridiane U nuiccbinat rtdiT ttèa. 
antora rìcevora qijeHit q^tìnmà d'«!a infi»» 
inabile neteauris alla rjuicita ^ed' intfapreaa> 
secondo i calcoli gtà Àtti dall'Inventore: Var 
're tatfo aì facea con buon ordine.' sebbene la 
ftfZa, che acqoisrava il Globo fosse minore del 
consumn de' mireriali. La sola ristrettezza del 
tempo, e h delìcìenza di fi. altri Giovani, che 
si erano egoalneiitey e spontaneamente tsibjct 
ad asaisterci , e cbe iriin^Htotid improvvisamen- 
te senza che il ofotìvo ne fbai e , nati, e hw 
fltarono' ad i^nnunzinre 'oila imfiipireEa infroc- 
tuQta; e ciò si aggiunga, chO l'oscurirk della 
none avanzata ,' e la difficoltk di lavorare -al 
pericoloso lume dì &à ardeAtì recevaao Una 
ittaggiote ptoportron'ata lentezza . 

Alle' la^ della nette, dietim gli evvìvtf , e 
le aeelamazioai d' immenso popolo raccolte nell' 
Anfiteatro , Io Zambeccari accompagnato diigit 
intrepidi P. ATidreoÌi,-« D ' OUsniti , contro 
sua «(«»«, « ^uasi (bruto dal fànatiimo ed* 
altre cirCotHinee^ preie-il partito di--mdma*e 
AetlR GaitoM*', B*«id»pM& dl*4tttMi«ÌMMiihf^ 



■Oipeifl ili* ancora sino all'apparir ieì giorno. 
Ma osservando poi che la Micchina tendeva a 
discendere , e lupponendo , che ciò dtrrivasse 
dalla perdita di aria mfiiimmabile , che ^ceva 
U macchini per i pori dell' involto del Glabo 
molto danne^iato. dalle vicende lofiècte d' ae- 
rato iniQppamento , e pet leceraziOM inteina 
d'-l.e vernici, fino dal di 4. Settembre, é ve- 
dend > in consegnenza di non potai: atiendcte 
r < fFerra dihz.onc si determinò il'abbai rnat- 
BÌ alla discr.'zione del vento, lusingando;-: » t:l)e 
la miicchina istessa mdibflita pei le pini. it di 
aria infi<<mmabile Io avrebbe inscia o a poca 
distanza Bologna, da dove nella stefSi norte, 
■dopo an breve tr"gittn, sperava potersi reititui- 
re alla Città., Ad un'ora circa dopu la me 2» 
notte pRrtl dunque il Globo , che parca in 
principio non volesse lasciar la verticale di 
Bologna; ma rialzatosi poi con somma celeritìi 
« grande altezza ■ td investito d^ fort? yònto* 
«he allora girava dalla patte di Sud O'-Mesc, 
&n bravi iitanti li ^tài di .vieta, .t^ Mani;ol- 
.fieta» che. a^ir der^ «U'inaleamento non fu 
poKta in atione* Mediante il tajiue lume tua 
.fanale si vide, che il Barometro di M^^Han 
nihrcava l'abbassamento di 24. .Pallici, nata- 
le abbassamento sarebbe stato assai mag^i re, 
se colVusa delle viti s'avesse potuto accrc-ci- 
re r Kmptezz.t dei recipiente del Meuiii o. 
Partiti dopo 13. ore di conrinuft fatica, s):n- 
'Cbi dai traraglio, indeboliti per or^n esserci ìn 
•alcan nodo ristorati col cibo"* ed il Zi»nibeG- 
cara avvelenato .di. più netl'aai.9»i petauccve- 
.dnctt frustata la diipendiosiasintf tua,-CB|Vtfìen- 
.Sa> portati 8d;Ont enoiine «levazi- oe, in fina 
N^oae easrgia^lDeaCe fredda > lò.Zaqn>pcci)u, 



ed il GrassrAi sorpresi da delìquio, àfi affitn. 
tinsi respirazione, colpiti da iiriprovviso nior. 
tal sopore caddero supini sulla G»Ucvìa* L' 
Andreoii solo, negandosi vif-oro-o , foige io 
gratis dì aver mangiato, e bevuto del RLiDin 
lenctiè si Rentisse sorpresi' dall' ecccs? vo fred- 
4n porè scocere, e destare ma a stento \o Zitm- 
beccatìi che lorto in piedi li ilomandò >> cosa 
abbiamo di nuovo? che ors iì dove «ndsmn t 
che vento spira? „ 'Eran*' oramai le dae'* h* 
catamits , inclinando »tì piano, ers del tutti 
instile • li finale di cei'i. che litiovavasi in 
én'annosfiira smh^AtfmeAte ttra . enfiatameli* 
te langaiva. e firidltnéAtvfli eitìnse. Più-in ati 
Bi bianche nabi ^ranò *1 disotto del Globo :ed 
Afservsndo atteAramente per entro a quelle 
Cupe féndirnre, che le nubi squarciate prescni 
tavano all'occhio, quantunque nulla più- si scoi* 
gesse. ptnetrè all'orécchio dell' AndreoU un 
teitennio appena^ sensibile , ck? riconobbe pel 
fragort, che ftnao^ le onda del mare contro le 
coste' Ne fii tostA' avvertirò lo Zambeccari, 
quale dopo di essersene egli ste^o assicurato > 
fece riaccendere il lume, onde poter ricono- 
scere dal BdTometrO l'altczra, ed agire in con- 
se^enza del'a propria situazione. A grave 
flCenCD si potè riicnotere in quel punto il Dot. 
'Graascrci dal tno tecargito sopore, si mppero 
'dall* Andreoli '■ac«essÌTBiii«nte cìttqite cnidl* 
1e»« {ófforìche, delle qaalì ' nendim si adcesi;. 
'Agni fiitica 'ri fOtè far agire. 1' acciarino , 
'nefiante il qWlv finalmente fii lieceeso il fa- 
'nale; etano allrfni hdueemeziaidcLIff nOctc. 
Attento In ZfflnbecVfeti ''al franoroso aibit^ che 
'semp^ pit-reBdeva^ vieinot ebtie Ibo^didì- 
ttingoctè la fapetfi^ie del Mire atcKoin^n- 



pai», td agìtBtA- Jallvento. Ma fieli' lataTìte , che 
vdlepreadert un saccliucco di T.^ivorra pei- f^tti^tr. 
Id eon.queiU ve<cc)Ck«i>piendentr , che d'.tcr- 
min*n viene dalle leggi dtlU gravita jiiombò 
floir^nde U Galleiia , e tutta s immer.sc ncll' 
acqua . Sorpresi . ma non avviliti i viattgiaroci 
non viddero ante mezzo a rialzare h n>^c>.LiL-; 
na. che tUeggcririA di QH^nto avC'vnnO ae^o lu-' 
ra. GJcnroho qumdi Avanzi diàcEep ^ellei, 
kro.-ZtvoBta t gli htroDunii iviti , patte, fivì Ve-, 
■tiri , .non die ìt dapMip e f retn'i , uao ile^ 
qonli trust mGC*ttO.Ar> >ii 
Bjlogn*V W Aofl .MIH»4p»i ai)C»c ,1.' 
«desiòjieVMU iGrHlkrìa alle- ónde,. ch« ber^^ 
frliarand iRCCfiganteriiefiU i Viaggiatori . fuiuiiq 
obblifilBti di gÉttere Ir Lairipeda , e tagliare clp- 
colvrmenta la Morg^lfi. ra clniiue pieùi di aH 
miti. Stftccossi la macLhina allora ùal m.irc, 
« ra^iìissimninenre , giunse, si tale elev^m iii;, 
che le loro voci fi. che, ed<.'aS|IÌ . qo m'uiique 
fbsi'cTo' aiaai d» vicinot-e<*'n(( iilpn^uiditt ptr 
modo ,r che seinbiravznQ vauiie dalla rpti^>im» 
fionibile .lUacsaza' Lo Zrmbqccuri fu,aijo» 
«^litàilB. forte «ccii4ijrfrnTo a| voi^itp!.' 5<f .'^ 
'OnAetti jÌ» «ni^rrogÌ% dell* narici : ambL ogr 
frtìstì a .didcilisfima'ré^iu^i'ine. Affiti', 
imv^f^tìt dalt'acqùe m'arine P.v la Rtii^à cgf 
dan. si t^a^ne . toni, cojnp^. cris(,-ij(]ziwtji s^- 
pT» la npeiiici* del corpo - 'Pftctio' dvlr imii)i.tt- 
■a altezza nlla qo^lt ■ « <)r4ro.cl\ vari . JQuaiiio- ' 
qne ne ftise il niorìvff è «ssi r . abile . che in 
quel tempo la luna. nfU'uliima s^n. &..-ie > 
•embrava onzzantalm^iile pdraEK-la si \gta 
piano, ed appariva agli occhi' di (ucti e ii- 
ca9etta.dl-.«BQgae. ...7 
in qaefta caonM elcnzioae fii fetcofM 



pBovo n^rtn il cìrcB mnzR ora , quando l^. 
macchtit» nuovamente dix^qa-librata . con di- 
■cvaa ptTÒ meno ncceleiaia fù per cOdl dìie de* 
posiXir^ aiilU supctficie d' H' actjut- • Erano al-' 
lora le i»-- rre .! wj la Hi-zza n'itK ; nelU di-* 
scesa s' ilim nu or,i p.rn Jsnni'.-nie , e cessato^ 
no m fi'} * I' ni L:»(i f;;nomeni . 

N.jii è p.rmijsa il preTÌsnre a qasl di* 
tmma dall Tcrr^ e vpt'^ cjuil punto di^cen- 
à^iae il GÌ - no te lenebroia , il Mue 
ftempnte, ci i Via'gia ori troppi» maltrattati' 
«ano per poter attendere ad aicuna di queste 
COM, i;,iro dal tempi? cbs furori'» essi ( duran- 
te I» nqtte) Io «^h-rn» delle onde, e del ven- 
to puillf ^ingett ararsi f.>od ''in| :nte essere egli- 
no jeAnQti 4U. m-^Kza del ^(a^e Adriatico nella 
direzione di Rimini.- &anchè qa^ca aeconda '~ 
«»dun (te tf.A vuol chiamirai ) toast nsta- 
meno reemenfei n.»n ostilità bi ^U«rÌ8 B*i(ììi 
mcrse in le^^u co tanto nell'onde ,' che esse so-' 
pr-.yìn7aviJtno U m-Ca del corp-> dei tré VingJ 
gKitori ,r>'ù, 1 m:no m relazione della loro si- 
tuiziine, dijl (naas'iore o minjre inalzamcri- 
to. el abbit-amtnto d-ll'onde. da cui veniva- 
no t.il volta fl-1 tircj r cop-r i In tale dcplo- 

, ralule si .ito , il (Ji<»bo ripieno in par^e tncoTa del 
tao, G.iz eiséndospint 1 dal vento di Nord ejr che 
8ofilì.iTn contro la Bt«Mo,cr(nc in una vel3.di 
navét furontt straasinatì per un mar bur^a- 
woH pK |>ii^ ore Allo spuntar dell'Aurora, 
■i trovarono da quattro miglia circa lan^i dal- ' 
la costa fiirnuta dti-Moiii di Posero»- da Hai 

^ rìeonogeivti ' datU pMiiiona , «- Arila faiogin- ' 
glUnu dfltl«>4oro eimcf ULi qiunla enàtnn- • 
» in aalvo , un fìirìafi vtsnto dat« ^ftt) 'dt ■ 
Tcna, gli tcipilutaaaruittd is tUo Mi/t .. 



FfiiCtanto sì faceva gl^ grande il giorno , e d' 
ogni par» non appariva altro, che celo, flut- 
tJ , inevitab'i morcev ma fei somma fortuna 
9 giorno già chiaro comincitiroiio a vedersi suc- 
(psaìvamcnt: più legni . ms essendo ra|>{{iunci 
d.il Globo» che fulminava tul mare, sorpresi i 
mariaa,ri da invincibile timore deviarono rut- 
ti dal lo[0 camB}Ìnq: Non pareva ilunqtie che 
tescas e altra, speranza, chp di approdare alle 
opporre D^lnufe apondic • l'cr buonj aorre pcrj^ 
veleggiava verto la Dj4cnaaia in disianza di 
miglia dii^^i <ul1 Fnnofito»: il Pacmn Antoni^ 
Sascol ita. S*tve , pbbligiio dalla cempesta a re- 
trocedere dal sua viaggio^ Accortosi egli di si 
alta ftiLTaviFtlia , «d ciisendo nella dircj^iobe dì' 
inconir^^re il Globo da lui ben co:io$cmio , alt' 
udite implsiat alràmence soccorso, Gi-icz^ dat 
suo segno ilB.rtcllo, che venne a soccorrere i 
tre suentur-.ti Viaggiatori. Afferrarono i mari- 
nari tinj funiccild ijinsciantu saW onde , la dì. 
cui e.sCrcn^.ra ^ taiM atr.iccata. all.i G tUcria, c con 

sta in tluisa , che congiuntala al lo^o BaticLlo 
pprcrono a grande stento ricuperare quegli 
Infelici • 

. Alleggerito li Globo del peso dei g.Viaggiato- 
ri , qpponcvra-aili sfìjrxi dei tnarinRci un'ecceden^ 
t9 r^5ÌsCci:za pzr la tendenza ad elevarli : tal 
elle incimoriti (]uesti di non poter rc^g^ereallo 
fiì\ìr£0 dclm macchina sittarono la fune, e la- 
.TiLita a se, stessa la macchina, questa si rial- 
zo, con una somm^, velocita, e dopo pochi is' 
tanti sij.pei<|c di vistf). Erano le otto della mat* 
tipji gHBitfi^ r Viaggiatoti {luono- ricuperati e 
*J*Asffi' Wl^OK^O-rteli!». J%!>x"s . Era. allora t\- 
MntiKtti vicLao-cmctìrei eappciualcnaKgno - 



lo Zicnbeecin > dfflitci vem '<ire erano tutti 
dalfrcildo, eiarorpiditi nelle membri - Ci^U'usa 
desìi "iuti opportuni , e di cara benefìcB kp* 
poco appuco fli nebbcro alquanto dal sofferta 
mortai <)i'ia^'0. e cond iCR indi nel Patto di' 
Vemda, furono di Ik trasportati nella vicina 
Città di Fola, la quaU ae è ce 'b'^e nelh sto- 
ria per le sue rìnnmare antichità, lo iiirLi del 
pjri in aveo.re p^r aver accci'.co o^l sur» senbc 
Tre coragi;iOdì Itiliani distinti per i Inro ta- 
lenti , e per ana sperienza Aereosratica dì 
e salflime inveniione', la qjale bencbè ììnfi 
felice nel primo tentnrivo nel risnlrato di^li 
enaifciati frnamenì,' offre non ostante ai Fisi- 
ci sr^oiaeitci interessanti . e nuav) , dei qunli 
ne possono derivare delle importanti come' 
gnenzc latiti al discoprimcnto di quelle veiicà. 
che sono tutt' ora avvolte mi bujo dei mìsccrt 
reconditi della natura. 

Dalle Otserv^zinnì finalmenre del DoCtoi 
Gaetano Bucghi Mi-diea Fisico inRovi|;na cbia-*' 
mati a visitare i rinomiti Viaggiatori, e del 
Chirurso alla cnr» Filippo F.agÌ3C>imi. , « veit- 
ne a rilevare che le mani ed i piedi fiir ono le 
soie parti dei Viaggiatoti afflitte dal fredJo 
che ninna sia stdta 1' apparente lesione nell* 
altre ffirti estern» , e nelle incerne, e che il 
Zimbeccari sia stato toggerio all' axione pìii 
forte dei fredJo isteasò specifl-lmente noUa ovi- 
no ■iniatra ; aella quale oltre gt' indizi dello 
«Cravaaamento della linfa cnnteatato dall' enormo 
enfiaKÌone, dalle vescichette sparse quk, e Ik tipi fi- 
ne di nero ì eom|Mnscon%tneara delle marcbe 
ente d' avanzata gangte^reagìonata dalla niaiH 
caoM. del aacivo caloKe ^^ wu«, e delnoc^ 



C'inclierena ben' appircnte Jal colore ÌVldo 

niiiriL..:itc nell'unghie, t nelle tdUiu'i uUime 
delle d(ta,d.tl che rt'rTier si dovcT^ tai-./ynevoii 
inenrc un toraU' diffac mento , e la Bei.nrnz!i- 
ne pei accadura ttì qualche pitrte "-■i*t'i(,anchff 
a fTonte dei tneizi più entrgici dell' arte 
si rileva pure eh' r^li sin p-,c.i o nvM.i tra- 
V^iiiiatc ne' pieJi, Si bbenc c inintiscoio fjtmj" 
tf'i : chL- in rom .fia iMCi m ..iiji'jrmtnre 
cfFi-ìa la mano simj-rrr\ d«ll-i tieoti.i , e clic gli 
Sliri dne abbiano più s;;fFe\Tt> pi-Ji , clie 
relle mani per mn^lt) . che m utazin di pecu- 
liare torpidozza, rigidirìt ■ L' i emnCow ineriia , 
dilHcilf al gom^ni , e itenlaco ne sia ù muto, 
cose ii-trc le qii li se recano talvujfi a< n mrf 
menranen afFi.zione . non giungono pei6 a 
debellare ijutlla tolleranza eh' è propria dell' 
nomo filosofo , intraprendenre , e coraggioso 
posto confronto a qualunque impensata, 
amata vicenda . 
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